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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 

  
 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da 
destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il 
bilancio di previsione 2018/2020 è stato redatto nel rispetto dei principi generali ed applicati di cui al d.Lgs. n. 
118/2011. Dal 2015 al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa, contenente almeno i 
seguenti elementi: 
1) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 

2) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, 
dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi 
utilizzi; 

3) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le 
risorse disponibili; 

4) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi; 

5) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’Ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi 
delle leggi vigenti; 

6) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a strumenti 
finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

7) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

8) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
9) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del 

bilancio. 
 

********************** 
 
1. I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
Di seguito vengono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 
parte entrata e per la parte spesa. 
 
1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2018-2020 sono state formulate tenendo in 
considerazione il trend storico degli esercizi precedenti ed considerando il mantenimento delle adesioni dei 
Comuni al momento presenti. 
 
1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (personale, utenze, altri contratti di servizio quali gestione della contabilità 
finanziaria, ecc.). Per le previsioni 2018-2020 non è stato considerato l’incremento legato al tasso di 
inflazione programmato; 

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 
Si evidenzia che l’applicazione, nel primo esercizio, del criterio della competenza potenziata, in base al quale 
le spese connesse alle acquisizioni di beni e servizi sono imputate all’esercizio nelle quali esse sono 
completamente adempiute, ha comportato l’abbandono del criterio della spesa storica. 
 

 
Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Le entrate del CUIS sono costituite esclusivamente da quote partecipative di Enti Pubblici per le quali il 
Principio contabile 4/2 del D. lgs. 118/11 non prevede la costituzione del Fondo crediti di dubbia esigibilità.  



 
 
  
Fondo di riserva 
Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 
spese correnti iscritte in bilancio). 
  

2017 2018 2019 

€.1.000,00 €.1.000,00 €.1.000,00 

 
Altresì, il Fondo di riserva di cassa è stato calcolato nella misura prevista dal comma 2-quarter dell’art. 166 
del novellato D. Lgs. 267/00, ovvero lo 0,2% delle spese finali. 
 
 
 
3. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con 
le risorse disponibili 
 

Attese le finalità del C.U.I.S., non sono previste spese per investimenti se non limitatamente 

all’acquisto di beni mobili. Le quote associative sono destinate, al di là delle spese di 

funzionamento, al finanziamento dei progetti selezionati tramite bando.  
 
 
Lecce, 10/04/2018 
        Il Responsabile del Servizio Finanziario 
             Dott. Vincenzo MARINACI 


